
Forni 

chiusi?

Quella dei “due for-
ni” è una delle più ce-
lebri tra le immagini di 
Giulio Andreotti. Quan-
do il presidente si ritro-
vò a commentare, a di-
stanza di anni, la fase 
storico-politica degli 
anni Sessanta, caratte-
rizzata dalla centralità 
della Dc, scrisse che 
egli fu artefi ce dell’idea 
che in quel momento 
il partito, per acquista-
re il pane (cioè fare la 
politica più congenia-
le alleandosi con altre 
forze), potesse servir-
si di uno dei due forni 
che aveva a disposi-
zione, a seconda delle 
opportunità: il forno di 
sinistra (socialisti), il 
forno di destra (liberali, 
eventualmente anche i 
missini).

Dopo le elezioni del 
4 marzo, che hanno fo-
tografato, complice ma 
non causa assoluta la 
legge elettorale, l’ingo-
vernabilità del Paese, 
l’immagine (e la prassi) 
è stata recuperata da 
Luigi Di Maio: autopro-
clamato il M5S vinci-
tore delle elezioni, ha 
cercato indistintamente 
la trattativa tanto con la 
Lega quanto con il Pd.

Superato in astuzia 
tattica dai due Matteo, 
e pure dal redivivo Cav, 
però, di andreottiano 
gli è applicabile solo 
una sentenza che Cra-
xi indirizzò al Divo: “È 
una volpe, ma prima o 
poi tutte le volpi fi nisco-
no in pellicceria”.

I forni sono ora chiu-
si. L’empasse sembra 
condurre a un governo 
“a tempo” o a nuove 
elezioni (non imme-
diate come vorrebbe il 
capo polito pentastella-
to, comunque).

I grillini sono stati 
“sconfi tti con perdite” 
da quest’operazione, 
fi nendo per sembrare 
i più vecchi della vec-
chia politica. E già c’è 
chi li accusa di aver 
perso la purezza. “Chi 
va al forno s’incarina”, 
per rimare nel campo 
delle metafore da pa-
netteria.

Marco Margrita

Dramma alla Caserma Berardi

Suicida un maresciallo
Nel pomeriggio di mercoledì, verso le 14,30, un mi-

litare che stava attraversando i corridoi delle camerate 
della Caserma Berardi del 3° Alpini ha sentito il sordo 
rumore di uno sparo. Prontamente accorso, ha trovato 
riverso sul pavimento il maresciallo G.C., 42 anni. Dato 
l’allarme, con altri commilitoni ha tentato di rianimare 
l’uomo, ma la situazione è apparsa subito irreparabile. 
Sul luogo sono intervenute sei pattuglie dei Carabinieri, 
che hanno svolto i rilievi di prassi. Secondo alcuni rac-
conti, l’uomo era da tempo molto stressato. Non sono 
lasciati messaggi, ma sembra si possano escludere mo-
tivazioni legate a fastidi o dissapori nella vita militare. 
L’uomo, che lascia una moglie e due fi gli, era stato in 
servizio in Iraq a difesa e controllo della diga di Mosul 
ed era rientrato in Italia pochi mesi fa. Un triste episodio 
che accade a qualche giorno dalla cerimonia uffi ciale di 
rientro, che si terrà venerdì alle 10,30, con la partecipa-
zione del vescovo e del sindaco. Cerimonia che possia-
mo sicuramente immaginare velata dalla tristezza per 
questo tragico episodio.

L.G
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Ce lo conferma Luigi Oddoero

É certo: torna la Maschera di ferro
Il regista della manifestazione ci delinea i contorni della 

manifestazione in calendario per il primo weekend di ottobre

Aveva destato clamore 
la decisione presa lo 
scorso anno dai mem-

bri dell’associazione “La Ma-
schera di ferro” di posticipare 
l’omonima manifestazione 
all’ottobre di quest’anno per 
motivi di natura soprattutto 
economica. Se i più avevano 
temuto la cancellazione della 
celebre rievocazione storica 
che tanto lustro conferisce alla 

Città dal 1999, fervono i pre-
parativi per la prossima edizio-
ne cancellando ogni dubbio di 
sorta. Torna, infatti, nel primo 
weekend d’ottobre il celebre 
personaggio mascherato che 
legato alle vicende della Pine-
rolo francese, durante la mo-
narchia assoluta di Luigi XIV, 
attira con la sua storia, dai 
risvolti che sconfi nano nella 
leggenda, migliaia di visitato-

ri. Se è ancora da decidere 
la personalità che quest’an-
no interpreterà il prigioniero 
che nel XVII secolo occupò le 
carceri della cittadella di Pine-
rolo, prima di essere scortato 
alla Bastiglia, Luigi Oddoe-
ro, regista dell’evento, svela 
i primi succulenti dettagli. Un 
nuovo percorso sarà studiato 
per assicurare il rispetto delle 
norme di sicurezza senza li-
mitare il fascino di un centro 
storico da scoprire in tutti suoi 
suggestivi scorci viari e archi-
tettonici. Punti focali saranno 
la chiesa di Santa Chiara, che 
eccezionalmente per l’occa-
sione verrà aperta al pubblico, 
mentre Sant’Agostino sarà il 
luogo deputato ad ospitare il 
banchetto regale, impreziosi-
to dalle note dell’organo, dalle 
dame di corte e dal Re Sole 
accompagnato da moglie e 
progenie con balia e giullare 
a seguito. 
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La promozione corona una stagione praticamente perfetta

Il volley femminile porta Pinerolo in serie A
C’era tutta la città, sabato, a tifare per le ragazze dell’Eurospin Ford Sara.

Tra il pubblico anche il sindaco Salvai, il vescovo Olivero e l’assessore regionale allo Sport Ferraris

Al gran fi nale, sabato scorso, tanta 
gente e un entusiasmo vero, come 
raramente manifestiamo da queste 

parti. D’altronde, il risultato è di quelli che 
contano: il volley femminile pinerolese ri-
conquista, dopo oltre cinque lustri, la seria 
A (l’A2, per la precisione). Il match contro 
la Pallavolo Alfi eri Cagliari è stata una pas-
serella: chiuso con un agevole 3-0, dando 
spazio alle atlete che quest’anno sono sce-
se meno frequentemente in campo. Il coro-

namento di una stagione pressoché perfet-
ta. A tifare per le ragazze dell’Eurospin Ford 
Sara anche il primo cittadino Luca Salvai e 
il vescovo, mons. Derio Olivero. Nemmeno 
la Regione, con la presenza dell’assessore 
allo Sport Giovanni Maria Ferraris, ha volu-
to far mancare il riconoscimento di questa 
importante vittoria. Un trionfo sportivo che 
osiamo sperare sia uno stimolo a portare in 
tutti i sensi città e territorio ai vertici.
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